
  

 
MISURA 4 

Operazioni 4.1.1 e 4.1.2 

 

INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE 



MISURA 4 
INVESTIMENTI IN IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI 

SOTTOMISURA 4.1 

Sostegno a investimenti nelle aziende agricole 
 

La misura sostiene le aziende agricole che intendono 

acquistare, ampliare e modernizzare i fabbricati rurali e gli 

impianti di lavorazione e dotarsi di attrezzature e macchinari. 

L’obiettivo generale è migliorare le prestazioni economiche 

e ambientali delle aziende, favorendo una competitività 

sostenibile. 



M 4 – INVESTIMENTI IN IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
Numerose Operazioni, un mero elenco per conoscerne l’esistenza: 

 

4.1.1 Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende 

agricole 

4.1.2 Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende 

agricole dei giovani agricoltori 

4.1.3 Riduzione delle emissioni di gas serra e ammoniaca in atmosfera 

4.2.1 Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 

4.3.1 Miglioramento delle infrastrutture irrigue consortili 

4.3.2 Ripristino di strade e acquedotti rurali al servizio di una moltitudine di 

aziende agricole 

4.3.3 Infrastrutture per gli alpeggi 

4.3.4 Infrastrutture per l’accesso e la gestione delle risorse forestali e 

pastorali 

4.4.1 Elementi naturaliformi dell’agroecosistema 

4.4.2 Difesa del bestiame dalla predazione da canidi nei pascoli 

4.4.3 Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità 



  sotto-misura PSR 2014-2020 

codice denominazione codice Totale  
di cui agricoltura 

8.9.15 

di cui foreste 

arrotondato 

8.9.15 

di cui montagna 

arrotondato 8.9.15 

di cui Banda 

larga  

4 
Miglioramento del rendimento globale e della 

sostenibilità delle aziende agricole 
4.1.1 98.000.000,00 98.000.000,00   

  
  

4 

Miglioramento del rendimento globale e della 

sostenibilità delle aziende agricole dei giovani 

agricoltori 

4.1.2 52.000.000,00 52.000.000,00   

  

  

4 
Riduzione delle emissioni di gas serra e 

ammoniaca in atmosfera 
4.1.3 12.000.000,00 12.000.000,00   

  
  

4 DOTAZIONE SOTTOMISURA 4.1 162.000.000,00 162.000.000,00 0,00 0,00 0,00 

4 
Trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti agricoli 
4.2.1 86.000.000,00 86.000.000,00   

  
  

4 DOTAZIONE SOTTOMISURA 4.2 86.000.000,00 86.000.000,00 0,00 0,00 0,00 

4 Miglioramento delle infrastrutture irrigue consortili 4.3.1 6.700.000,00 6.700.000,00       

4 
Ripristino di strade e acquedotti rurali al servizio 

di una moltitudine di aziende agricole 
4.3.2 9.500.000,00     9.500.000,00   

4 Infrastrutture per gli alpeggi 4.3.3 1.500.000,00     1.500.000,00   

4 
Infrastrutture per l’accesso e la gestione delle 

risorse forestali e pastorali 
4.3.4 19.500.000,00   13.000.000,00 6.500.000,00   

4 DOTAZIONE SOTTOMISURA 4.3 37.200.000,00 6.700.000,00 13.000.000,00 17.500.000,00 0,00 

4 Elementi naturaliformi dell’agroecosistema 4.4.1 2.100.000,00 2.100.000,00       

4 
Difesa del bestiame dalla predazione di canidi 

nei pascoli 
4.4.2 700.000,00 700.000,00       

4 
Salvaguardia, ripristino e miglioramento della 

biodiversità 
4.4.3 3.000.000,00     3.000.000,00   

4 DOTAZIONE SOTTOMISURA 4.3 5.800.000,00 2.800.000,00 0,00 3.000.000,00 0,00 

M4 MISURA 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali   291.000.000,00 257.500.000,00 13.000.000,00 20.500.000,00 0,00 



OPERAZIONE 4.1.1 
Miglioramento del rendimento globale 

e della sostenibilità delle aziende agricole 

 

PERCHÉ: permettendo alle aziende di realizzare 

investimenti in strutture, macchinari, impianti, si possono 

creare nuove opportunità di sviluppo e migliorare la 

competitività sui mercati;  

i progetti dovranno prestare attenzione alla biodiversità e alla 

tutela delle risorse naturali ed evitare nuovo consumo di 

suolo. 

 

CHI: imprenditori agricoli professionali. 



OPERAZIONE 4.1.1 
 

CHE COSA: investimenti fondiari/edilizi; acquisto di macchine 

e attrezzature; impianti di noccioleti; acquisto (con alcune 

limitazioni) di terreni/fabbricati rurali; investimenti immateriali 

connessi (spese di progettazione, consulenze, acquisto 

di brevetti e licenze). 

L’aiuto verrà valutato sulla base di un business-plan, che deve 

assicurare lo sviluppo complessivo delle aziende, anche 

attraverso il miglioramento dell’integrazione di filiera (riduzione 

del numero di intermediari tra produttore e consumatore 

e migliore integrazione dei produttori primari). 

La maggior parte delle operazioni potrà essere attuata, oltre 

che individualmente, anche in forma innovativa con progetti 

collettivi. 



OPERAZIONE 4.1.1 

 

COME: contributi per i costi sostenuti nell’investimento, in 

conto capitale o in conto interesse (o in forma combinata). 

Potrà essere concesso un anticipo fino al 50%, con garanzie 

fidejussorie. 

 

QUANTO:  

   40% della spesa  

+   5% in caso di progetti collettivi  

+ 10% in zone di montagna  

+   5% nell’ambito di un PEI (progetti di ricerca e innovazione 

pubblico-privati). 

Il budget complessivo dell’operazione per l’intero PSR è di 98 

milioni di euro. 



OPERAZIONE 4.1.1 

 

L’importo massimo di investimento è fissato dai bandi: 
 

250.000 euro come importo massimo 

25.000 come importo minimo (15.000 in montagna) 
 

La spesa massima ammissibile per le attrezzature è 

pari a 70.000 euro così come per i ricoveri 

macchine e scorte. 
 

Le trattrici sono finanziabili solo per i giovani che si 

insediano (4.1.2) per una spesa max di 40.000 euro 

 
 

 

 



OPERAZIONE 4.1.1 

 

Scadenza per la presentazione 

delle domande: 

 

Misura 4.1.1 15 marzo 2016 

 



OPERAZIONE 4.1.1 

 

Condizioni di ammissibilità 
 

 

Per essere ammessa la domanda 

deve raggiungere un punteggio di 

priorità minimo pari a 14 punti. 

 

 



OPERAZIONE 4.1.1 

Attribuzione punteggio 
 

Il meccanismo di attribuzione del punteggio, che viene 

effettuato prevalentemente in modo automatico dal sistema, 

si basa su tutti i dati dell’azienda  contenuti nell’anagrafe 

aziendale facendo riferimento a nove diversi criteri: 

 

- 1° criterio: appartenenza a comparti produttivi considerati 

prioritari dalla Regione Piemonte (OTE – Ordinamento 

Tecnico Economico) con investimenti di maggior rilievo 

finalizzati a soddisfare i principali fabbisogni di tali 

sottosettori; 

  



OPERAZIONE 4.1.1 

2° criterio: la dimensione aziendale facendo riferimento alla 

Produzione Standard, sarà riconosciuta priorità alle 

aziende di dimensione economica intermedia, in modo 

decrescente in riferimento a tre fasce dimensionali: 

- una prima fascia aziende non pienamente professionali, con 

produzione standard inferiore a 15.000 euro; 

- una seconda fascia di aziende intermedie con produzione 

standard tra 15.000 euro e 100.000 euro; 

- una terza fascia di aziende medio-grandi e grandi con 

produzione standard superiore a 100.000 euro per le quali la 

possibilità di accedere ad aiuti pubblici non è determinante al 

fine di effettuare investimenti. 

Detti limiti non si applicano nel caso di  investimenti a 

prevalente finalità ambientale. 

 



OPERAZIONE 4.1.1 

 

Che cosa è la  

produzione standard in Agricoltura 
   

La produzione standard (PS) di un’attività produttiva 

agricola è il valore medio ponderato della produzione lorda 

totale, comprendente sia il prodotto principale che gli 

eventuali prodotti secondari, realizzati in una determinata 

regione o provincia autonoma nel corso di un’annata agraria, 

secondo valori definiti in ogni regione, per la Regione 

Piemonte ecco la tabella di riferimento: 

  



ALCUNI ESEMPI DI PRODUZIONE STANDARD 

     EURO/HA 

FRUMENTO TENERO     1.110 

MAIS       1.449 

RISO       2.160 

PATATE    10.426 

GIRASOLE         827 

ORTAGGI FRESCHI P.C.  13.293  

PRATI PERMENTI E PASCOLI      640 

VIGNETI UVA DA VINO DOP       14.098 

VIGNETI UVA DA VINO COM.  9.749 



OPERAZIONE 4.1.1 

 

3° criterio: valorizzazione della qualità dell’investimento 

– coerenza tra l’importo degli investimenti previsti e la 

dimensione economica aziendale; 

4° criterio: priorità a domande presentate da imprese 

site in zone Natura 2000; 

5° criterio: priorità a domande con investimenti che 

permettano di incrementare l’occupazione; 

6° criterio: l’abbinamento tra le misure 4.1.2 e 6.1 

7° criterio: l’adesione, prima della presentazione della 

domanda, a regimi di qualità di cui all'articolo 16 del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 o con certificazioni di 

processo (anche ambientale); 



OPERAZIONE 4.1.1 

 

8° criterio: domande relative a produzioni a elevata 

intensità di lavoro (zootecnica, orto-floro-frutticoltura, 

viticoltura, trasformazione aziendale dei prodotti agricoli); 

9° criterio: domande relative a investimenti che non 

consumano nuovo suolo. 



OPERAZIONE 4.1.1 
 

ATTENZIONE 
 

Particolare cura dovrà esser posta relativamente 

alla compatibilità degli interventi previsti nel piano 

aziendale rispetto al PSR ed alle diverse altre 

possibilità di finanziamento come l’OCM vino, 

l’OCM ortofrutta, il Reg.(CE) n. 1234/2007 per il 

settore dell’apicoltura ed alle regole per gli 

investimenti irrigui. 

 



 

 

 

 

OPERAZIONE 4.1.2 
Miglioramento del rendimento e della sostenibilità delle 

aziende agricole di giovani agricoltori è analoga 

all’operazione precedente ma pensata specificamente per i 

giovani agricoltori:  
 

finanzia investimenti strutturali di giovani che si insediano per 

la prima volta in qualità di capo dell’azienda o che si sono 

insediati negli ultimi 5 anni con la misura 112 della vecchia 

programmazione 2007/2013. 

Il contributo è pari al 50% della spesa, con incrementi di 

+  5% in caso di progetti collettivi, 

+10% in zone di montagna, 

+  5% in ambito PEI (progetti di ricerca). 

Il budget complessivo destinato agli investimenti dei giovani 

per l’intero PSR è di 52 milioni di euro. 



OPERAZIONE 4.1.1 

 

Scadenza per la presentazione 

delle domande: 

 

Misura 4.1.2 15 aprile 2016 

 



OPERAZIONE 4.1.3 
Riduzione delle emissioni di gas serra e di ammoniaca in 

atmosfera (per la zootecnia) 

 

L’operazione ha lo scopo di migliorare la compatibilità 

ambientale degli allevamenti, sostenendo una migliore 

gestione dei reflui zootecnici tramite la costruzione e la 

modernizzazione delle strutture e la dotazione di attrezzature 

e macchinari utili a ridurre le emissioni gassose in atmosfera, 

in particolare quelle di ammoniaca. 



 

OPERAZIONE 4.1.3 

 

PERCHÉ: durante l’allevamento degli animali, lo stoccaggio 

degli effluenti e la loro distribuzione in campo si 

perde una quantità significativa di ammoniaca in atmosfera, 

che va limitata.  

L’operazione contribuisce anche al risparmio idrico, 

riducendo il volume degli effluenti e migliorando l’utilizzo 

delle strutture di stoccaggio di questi ultimi. 

 

 

CHI: agricoltori, compresi i giovani neoinsediati. 



OPERAZIONE 4.1.3 

 

CHE COSA: investimenti per migliorare la gestione degli 

effluenti zootecnici e ridurre le emissioni di ammoniaca (ad 

es. separatori solido/liquido, macchine per l’interramento 

immediato o rasoterra in bande, coperture delle strutture di 

stoccaggio,ecc.); interventi per ridurre il consumo di acqua 

in zootecnia. Gli investimenti potranno essere sia di tipo 

edilizio che relativi all’acquisto di macchine e attrezzature, 

servizi e programmi informatici. 

 

 

COME: contributo in conto capitale o in conto interesse. 



OPERAZIONE 4.1.3 

 

QUANTO:  

   40% della spesa 

+ 20% per investimenti collettivi e progetti integrati 

+ 10% in zone di montagna 

+   5% se l’intervento è collegato a un gruppo PEI (progetti 

innovativi). 

 

 

Il budget complessivo dell’operazione per l’intero PSR è di 

12 milioni di euro. 

 

Non è oggetto di imminenti aperture (sembra). 



MISURA 4 

 

Per quanto non previsto dalle norme di 

apertura dei bandi e dalle regole indicate nel 

PSR, la Regione comunica che  

VARRANNO LE NORME ATTUATIVE 

CONTENUTE NEI PRECEDENTI P.S.R. 


